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IN VOLO

L’IMPEGNO DI 
FONDAZIONE UNA

Sai cosa è il
bracconaggio?

Fondazione UNA – Uomo, Natura, Ambiente – e Federparchi hanno stretto una collabora-

zione che si pone l’obiettivo di sensibilizzare contro il bracconaggio e riportare l’attenzio-

ne sulla tutela delle specie protette.

La campagna ha coinvolto 3 dei più prestigiosi parchi naturali italiani: Parco Nazionale del 

Gran Paradiso, Parco Regionale della Maremma e il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e 

Molise, territori in cui vivono specie oggetto di particolare attenzione perché, nel tempo, 

minacciate da episodi di bracconaggio.

CONOSCERE AIUTA A RISOLVERE I PROBLEMI,

ANCHE QUELLI CHE AFFLIGGONO LA BIODIVERSITÀ.

PER SAPERNE DI PIÙ VISITA IL SITO: WWW.FONDAZIONEUNA.ORG

L’impegno per promuovere la caccia come attività sostenibile e responsabile, in 

opposizione al bracconaggio e a favore della tutela delle specie protette, è uno 

dei valori fondativi di Fondazione UNA, che crede nella figura del cacciatore 

come “Paladino del Territorio”, custode degli equilibri faunistici e naturali 

dell’ecosistema. 

Parallelamente alla campagna di divulgazione sull’importanza della tutela delle 

specie protette, Fondazione UNA rafforza il suo impegno nella sensibilizzazione 

della comunità dei cacciatori sull’importanza di adottare un modello di caccia 

sostenibile, pienamente rispettoso delle regole e in contrasto a qualunque forma 

di bracconaggio.
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Grazie alle attività implementate a tutela della fauna e dell’ambiente, alcune specie, 

che negli anni passati sono state a rischio di scomparsa dal territorio italiano, oggi 

sono tornate a proliferare e frequentare in sicurezza i cieli e i boschi dei nostri parchi.

Falco pescatore: estremamente vulnerabile sotto il profilo conservazionistico, dopo 

più di 40 anni di assenza, dovuti anche al bracconaggio, è tornato a nidificare in Italia.

Altre specie di alto valore conservazionistico: il gatto selvatico e la martora, assieme 

a uccelli come la tottavilla, il rampichino e il picchio verde.

Stambecco Alpino, specie simbolo dell’efficacia delle attività di custodia attivate 

nel parco. 

Gipeto e Aquila Reale, anch’essi storiche vittime del bracconaggio che in passato ha 

portato alla loro quasi completa scomparsa.

Lontra eurasiatica: è in corso un lavoro dedicato per la reintroduzione in natura di 

esemplari allevati in cattività.

Orso Bruno Marsicano, salvato dall’estinzione proprio grazie all’azione di tutela del 

Parco, di cui è diventato animale simbolo, ora sta cercando lentamente di ripopolare 

le zone limitrofe all’area protetta.

Lupo Appenninico, animale storicamente vittima di bracconaggio che 

fortunatamente non è più a rischio d’estinzione, e Camoscio d’Abruzzo sono tornati 

a proliferare e frequentare le aree dell’Appennino centrale e non solo.

SPECIE DA TUTELARE

PARCO NAZIONALE
DEL GRAN PARADISO 

PARCO REGIONALE
DELLA MAREMMA

PARCO NAZIONALE 
D’ABRUZZO, LAZIO E MOLISE


